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L’area protetta di Bergeggi

Sono 320 i nuovi casi di contagio da 
Covid-19 registrati nelle ultime 24 
ore in Liguria. Il dato è il risultato di 
3.992 tamponi a livello regionale. 
Dei 320 casi, 37 si sono registrati 
nell’Asl2 savonese I positivi conti-
nuano a scendere (meno 283 rispet-
to a ieri) e ora sono 8.983 dei quali 
1.020 in provincia di Savona. Dimi-
nuiscono anche i  ricoverati  negli  
ospedali che sono 907 (meno 22), 
dei  quali  85 in terapia intensiva. 
Purtroppo però il coronavirus conti-
nua a mietere vittime che con gli 11 
decessi segnalati ieri dal report del-
la Regione porta il numero comples-

sivo  dall’inizio  dell’epidemia  a  
2.602. Degli 11 decessi, due sono 
avvenuti  all’ospedale  di  Albenga  
(due uomini di 86 e 89 anni) uno al 
San Paolo. San Paolo dove una doz-
zina di pazienti sono stati trovati po-
sitivi nel reparto di Medicina che 
ora verrà temporaneamente chiuso 
per la sanificazione. Fra loro una 
donna di 86 anni che era stata rico-
verata una ventina di giorni fa e che 
come racconta la figlia quando era 
entrata in ospedale era negativa al 
Covid come accertato con due tam-
poni. Diciassette casi di positività si 
sono registrati anche tra gli ospiti e 

quattro tra il personale della casa di 
riposo Suarez di Calizzano. E’ arri-
vata  direttamente  dal  Comune  
dell’Alta Val Bormida, nelle ultime 
ore, la conferma dei primi casi di co-
ronavirus tra degenti e personale 
della struttura, dove sino ad oggi 
non si erano registrati contagi. Con 
diverse ambulanze delle pubbliche 
assistenze, tra le quali la Croce Az-
zurra di Calizzano e la Croce Bianca 
di Savona, è stato dunque disposto 
dalla mattinata di ieri lo spostamen-
to dei primi anziani ospiti risultati 
positivi al padiglione della rsa Noce-
ti, a Santuario. SERVIZI – P.40-P.41

l’emergenza sanitaria: tre anziani deceduti in ospedale

Altri 37 casi di contagio
nel Savonese: al S. Paolo
reparto di Medicina chiuso
Alla casa di riposo Suarez di Calizzano 21 positivi tra ospiti e dipendenti

Indagine dei carabinieri

RIVIERA

GIO’ BARBERA

Domani l’addio
alla cassiera

uccisa a Casanova
P. 38

VALBORMIDA

LUCA MARAGLIANO

Nuovi Postamat
a Bormida, Osiglia

Murialdo e Giusvalla
P. 41

Su di lui pesava un provvedimen-
to di fermo emesso dalla Direzio-
ne distrettuale antimafia di Cata-
nia, per un’indagine su un’organiz-
zazione internazionale dedita al 
favoreggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina, ma lui se ne stava 
tranquillamente  ospite  di  una  
struttura di Roccavignale nell’am-
bito dell’accoglienza Sprar. AS, 30 
anni, di origini pakistane, è stato 
notato già mercoledì notte dai ca-
rabinieri di Millesimo. Il trenten-
ne era, però, riuscito a dileguarsi. 
Ieri i militari che sono tornati in zo-
na, insieme ai colleghi di Cairo, si-
no a rintracciarlo presso una strut-
tura di  Roccavignale. E’  emerso 
che sul pakistano pesava un prov-
vedimento “di fermo di indiziato 
di delitto” emesso il 27 novembre 
da parte della direzione antimafia 
di Catania, nell’ambito di un’in-
chiesta dello Sco e della Squadra 
Mobile di Siracusa. L’uomo sareb-
be accusato di associazione a de-
linquere finalizzata al favoreggia-
mento dell’immigrazione clande-
stina. Al centro un’organizzazio-
ne internazionale tra Italia, Gre-
cia, Turchia, Ucraina. Il compito 
di A.S, secondo l’accusa, sarebbe 
stato quello di “guida” degli immi-
grati clandestini che raggiungeva-
no l’Italia attraverso gli sbarchi di 
Bari e Trieste e quindi in Liguria. 
Spettava al pakistano indirizzarli 
in Francia. Il trentenne è nel carce-
re di Marassi. M. CA. —

ROCCAVIGNALE

Immigrazione
clandestina
Un arresto
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L’Enpa di Savona lancia l’allarme 
per il Santuario dei cetacei. Gli ani-
malisti  denunciano  il  «trionfali-
smo inopportuno su “Pelagos”, il 
cosiddetto Santuario dei Cetacei, 
come se si trattasse di un tratto di 
mare dove esista una tutela. Nulla 
di più falso, perché a parte la sua 
istituzione  (con  la  legge  391  
dell’11 ottobre 2001), non è più 
stato approvato un solo decreto e 
“Pelagos” rimane quindi solamen-
te una “espressione geografica”». 
Ecco invece cosa chiede di fare l’En-
pa: «Occorre costituire nuove e va-
ste aree marine protette dove ogni 
attività di pesca ed inquinante sia 
bandita, quelle esistenti sono spec-
chi d’acqua esigui come Portofino, 
Bergeggi, Gallinara. Bisogna utiliz-
zare i fondi comunitari al settore 
della pesca anche per la ricerca e il 
recupero delle migliaia di chilome-
tri di reti abbandonate sul fondo 
del mare, finanziare la riconversio-
ne di quelle di plastica in materiali 
biodegradabili,  attivando  final-
mente servizi a terra che permetta-
no ai pescherecci di smaltire plasti-
ca e rifiuti rimasti nelle reti a stra-
scico - spiegano all’Enpa -. Proibire 
l’uso delle “ferrettare”, reti lunghe 
fino a due chilometri e mezzo, ve-
re trappole per cetacei e vietare la 
pesca sportiva con attrezzi profes-
sionali, come nasse e parangali, e 
ridurre il pescato giornaliero da 5 
ad un chilo». M. PI. —
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DENUNCIA DELL’ENPA

“Il Santuario
dei cetacei
è solo un nome”
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una donna si e’ ammalata al san paolo 

Dodici pazienti positivi
reparto di Medicina chiuso

Toti: per la prima volta in calo
anche la curva dei decessi
Il governatore ha chiesto alle Asl di garantire di nuovo l’attività ordinaria

Sono una dozzina i pazienti ri-
coverati nel reparto di Medici-
na del  San Paolo,  che verrà 
temporaneamente chiuso per 
la sanificazione, positivi al Co-
vid. Uno di questi è una donna 
di 86 anni ricoverata venti gior-
ni fa. «Mia mamma è entrata 
in ospedale con due tamponi 
negativi nella tarda serata del 
20 novembre – dice la figlia 
della donna - e dopo quasi ven-
ti giorni di ricovero mi chiama-
no per dirmi che è positiva. E’ 
stata  ricoverata  per  aritmia  
cardiaca e perché aveva la feb-
bre, inoltre in ospedale le sono 
stati trovati problemi ai reni. 
Durante questi giorni di ricove-
ro le sono stati fatti più tampo-
ni ed è risultata negativa. Poi 
qualche giorno fa dall’ospeda-
le mi hanno chiamata dicendo-

mi che mia mamma era stata 
messa in isolamento, perché 
c’era un caso di positività, ma 
che stava bene. Mi è caduto il 
mondo addosso». La paziente 
era stata isolata dopo che era 
stata trovata positiva la sua vi-
cina di letto, una donna di 95 
anni. Ieri,  dopo un ulteriore 
tampone anche la signora ot-

tantaseienne è risultata positi-
va e trasferita al reparto Infetti-
vi.  L’Asl  ha poi  sottoposto a 
tampone tutti i pazienti del re-
parto.  Inizialmente  ne  sono  
stati trovati positivi 5, poi pro-
seguendo con i test sono saliti 
a 12. Il reparto è stato sgombe-
rato per la sanificazione e i pa-
zienti  trasferiti.  «Facciamo  i  
tamponi anche ai pazienti che 
vengono dimessi – spiega il pri-
mario  di  Medicina  Rodolfo  
Tassara – e una in dimissione è 
risultata positiva. Abbiamo at-
tivato  la  procedura  sottopo-
nendo a tampone tutti gli altri 
pazienti, spostando quelli ri-
sultati positivi e isolando gli al-
tri. Inoltre abbiamo avviato la 
procedura di sanificazione e fa-
remo i tamponi anche al perso-
nale. Nel reparto vengono usa-
te tutte le precauzioni del pro-
tocollo, il personale è dotato 
dei dispositivi di protezione ai 
pazienti viene fatta indossare 
la mascherina. Purtroppo può 
succedere, il virus circola e mi 
rendo conto che sia difficile da 
comprendere». E.R. —
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Il presidente Toti ottimista sull’andamento del virus in Liguria

IN COLLABORAZIONE CON COMUNE E ASL

Tamponi rapidi, inaugurato un point
nella sede della Croce Rossa di Varazze

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«La  lista  delle  vittime,  di  
quanti non ce l’hanno fatta, 
si  accorcia.  Dalle  curve  
dell’andamento  dell’epide-
mia si intravede finalmente 
la prima flessione anche nel-
la curva dei decessi, che arri-
va dopo la curva delle terapie 
intensive e dopo quella dei ri-
coveri in reparti di media in-
tensità.  Questo  sottolinea  
una progressiva regressione 
del virus» ha detto ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti commentando i dati 
dei contagi e in particolare l’e-
lenco  delle  vittime,  11.  E  
sull’eventualità di una possi-
bile nuova ondata di contagi 
dopo il periodo delle feste ha 
assicurato:  «Abbiamo  chie-
sto alle Asl di predisporre ul-
teriori reparti da aprire rapi-
damente all’occorrenza. Ora 
c’è bisogno di tornare a una 
parziale normalità ma la con-
versione e riconversione a re-
parti Covid deve essere rapi-
da.  Comunque  sono  certo  
che le  feste  porteranno un 
piccolo  allentamento  delle  
restrizioni  ma  queste  sono  
sufficientemente  rigide  da  
contenere la terza ondata an-
che perché saremo impegna-
ti dalla fine di gennaio con la 
campagna  di  vaccinazione  
su cui tutti quanti fanno or-
mai conto. Penso che il rim-
balzo del  mese di  gennaio  
non sarà come la situazione 
delle due settimane centrali 
di novembre». Tra le struttu-
re pronte a essere utilizzate, 
il Padiglione C del Galliera a 
Genova, 25 letti di bassa in-
tensità già disponibili e altri 
18 pronti in caso di necessi-
tà. Hanno già cominciato a la-
vorare affiancandosi ai sani-
tari civili due medici e 6 infer-
mieri della Marina Militare. 

I nuovi contagiati in Ligu-
ria sono 320 su 3.992 tampo-
ni effettuati, l’8%, contro la 
media nazionale  del  9,9%. 
Tranne che a Savona, conti-
nuano a calare gli ospedaliz-
zati, 907, 22 in meno, e i letti 

di terapia intensiva occupati 
sono 88 3 in meno rispetto al-
la giornata precedente. I mor-
ti salgono a 2.602, appunto 
con 11 vittime in più, uomi-
ni e donne dai 70 ai 93 anni 
deceduti tra il 6 e il 9 dicem-
bre, 2 ad Albenga, 1 al San 
Paolo, 2 a Sanremo e gli altri 

al San Martino di Genova. I 
positivi  sono scesi a 8983, 
283  in  meno,  di  cui  803  
nell’Imperiese, 1020 nel Sa-
vonese, 4974 nel Genovese, 
1501 nello Spezzino, 267 re-
sidenti  fuori  regione,  418  
con residenza in verifica.

I nuovi casi sono 49 in Asl 

1, 37 in Asl 2, 99 in Asl 3, 28 
in Asl 4, 90 in Asl 5, 17 senza 
residenza in Liguria.

I guariti sono 592, i positi-
vi in isolamento domiciliare 
8051, 267 in meno, i ricove-
rati sono 94 in Asl 1, 11 in me-
no, di cui 8 in terapia intensi-
va, 88 in Asl 2, 8 in più, di cui 
18 in terapia intensiva, 251 
al San Martino, 7 in meno, di 
cui 29 in intensiva, 17 all’E-
vangelico, 3 in meno, di cui 4 
in intensiva, 131 al Galliera, 
di cui 6 in intensiva, 10 al Ga-
slini, 1 in più, 115 in Asl 3, 4 
in meno, di cui 8 in intensiva, 
94 in Asl 4, 4 in meno, di cui 5 
in intensiva, 107 in Asl 5, 2 in 
meno, di cui 11 in intensiva.

Sono in sorveglianza atti-
va  7.660  persone,  di  cui  
2.052 in Asl 1, 596 in Asl 2, 
3.489 in Asl 3, 719 in Asl 4, 
804 in Asl 5. —
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Per evitare l’affollamento de-
gli studi medici, a Varazze è 
stato allestito un punto all’e-
sterno per i tamponi rapidi. La 
tenda da campo è stata predi-
sposta dinanzi alla sede della 
Croce Rossa, davanti al porto 
turistico.  Ogni  cittadino  do-
vrà preventivamente essere in 
possesso della richiesta compi-
lata dal proprio medico di me-
dicina  generale  e  solo  con  
quella prescrizione potrà re-
carsi in auto al nuovo drive th-
rough che sarà aperto dal lune-

dì al venerdì dalle 15 alle 16. 
L’iniziativa è nata dalla colla-
borazione fra l’amministrazio-
ne comunale, l’Asl2 Savone-
se, il Comitato locale della Cro-
ce Rossa, i medici di famiglia e 
il Rotary club Riviera del Bei-
gua il cui presidente, Danilo Si-
cari, ieri, ha consegnato 25 sa-
turimetri ad altrettanti medici 
di medicina generale presenti 
a Celle, Varazze, Cogoleto e 
Arenzano. «Il Comune ha svol-
to un compito di coordinamen-
to di questo progetto al servi-

zio  della  cittadinanza  –  
spiega il sindaco Luigi Pier-
federici -. Inoltre, l’ammini-
strazione parteciperà con  
risorse  molto  importanti  
per l’acquisto di due nuove 
ambulanze. Tutti stiamo fa-
cendo uno sforzo per usci-
re da questa situazione. La 
situazione Covid 10 è in ca-
lo  rispetto  alle  settimane 
scorse,  siamo  intorno  ad  
una ventina di positivi in 
città e le quarantene stan-
no diminuendo in maniera 
drastica».  Ritornando  al  
tendone allestito nel piaz-
zale della sede della Croce 
Rossa, quindi, i medici ef-
fettueranno i tamponi rapi-
di  antigenici  con  l’ausilio  
del personale della pubbli-
ca assistenza. M.PI. —
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Correzioni al Dpcm in tema 
di chiusure dei centri com-
merciali  nei  weekend.  A  
chiederle  oltre  a  Ancc-  
Coop, Ancd –  Conaxd,  al  
consiglio nazionale dei cen-
tri commerciali, Confimpre-
se e Federdistribuzione, an-
che Coop Liguria. Commen-
ta il presidente Roberto Pit-
talis: «Chiediamo che que-
ste misure vengano corret-
te al più presto perché i cen-
tri  commerciali  sono luo-
ghi presidiati e sicuri, più 
ancora dei centri storici, do-
ve controllare gli eccessi è 
molto più difficile. Chiuder-
li,significa affollare ancora 
di più i centri cittadini».

Prosegue  Pittalis:  «Per  
Coop Liguria e per gli stessi 
operatori  dei  centri  com-
merciali, la salute è al pri-
mo posto sempre. Ma rite-
niamo  queste  misure  del  
tutto inutili, se non danno-
se per la prevenzione del  
contagio,  anche  perchè  i  
centri  commerciali  sono  
strutture sicure: applicano 
procedure e controlli strin-
genti  fin  dalle  prime  fasi  
dell'emergenza  e  si  sono  
sempre attenuti, in manie-
ra scrupolosa, a tutte le pre-
scrizioni di legge». Pittalis 
ha poi espresso forti preoc-
cupazioni in merito alle ri-
cadute economiche di que-
ste chiusure nei sabati e do-
meniche: «Sul piano econo-
mico queste chiusure costi-
tuiscono una grave limita-
zione del servizio dei citta-
dini e producono un danno 
pesantissimo agli operatori 
del commercio e ai loro la-
voratori.  Solo  nei  centri  
commerciali  a  insegna  
Coop e Ipercoop della Ligu-
ria, operano 210 tra negozi 
e pubblici esercizi, con ben 
820 occupati diretti ed un 
indotto, vigilanza, pulizia, 
sanificazioni, di altri 210 la-
voratori.  Per  supportarli,  
come Coop Liguria, abbia-
mo offerto ai conduttori un 
contributo  proporzionale  
ai giorni di chiusura e ga-
rantito sconti nella fase di ri-
partenza». A.AM. —
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coop lig uria

“Riapriamo
nei weekend
i centri
commerciali”

CORONAVIRUS

Contagi al San Paolo

Sono risultate tutte negative 
al tampone le 16 persone (9 
ospiti e 7 dipendenti) dell’ho-
tel Corallo di Spotorno, chiuso 
in via provvisoria, dopo che vi 
aveva soggiornato un turista 
ottantenne poi risultato positi-
vo al Covid. L’uomo aveva al-
loggiato oltre che nell’albergo 
sul lungomare Guglielmo Mar-
coni, anche all’hotel Villa Rina 
in via Berninzoni, chiuso an-
ch’esso in via precauzionale.  
L’albergo Corallo per ora reste-
rà chiuso, in quanto al suo in-

terno rimangono ancora isola-
ti due casi positivi, due operai 
che lavoravano nei cantieri edi-
lizi e che eseguiranno il tampo-
ne lunedì prossimo. Nello stes-
so giorno saranno sottoposti a 
tampone anche gli ospiti e i di-
pendenti dell’hotel Rina (in to-
tale 13 persone). Qualora gli 
esiti risultassero tutti negativi, 
l'attività degli hotel riprende-
rebbe come di norma, dopo la 
messa in sicurezza e sanifica-
zione dei locali. V.P. —
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SPOTORNO

Hotel Corallo: negativi
nove ospiti e 7 dipendenti

L’inaugurazione del point

Riprogrammati  dalla  Re-
gione, dopo un confronto 
con i sindacati, in seguito 
all’emergenza Covid e alla 
conseguente crisi delle cate-
gorie colpite dalle chiusu-
re, i 2,2 milioni di euro del 
Fondo  Sociale  Europeo.  
Nello specifico 1,5 milioni 
di euro saranno destinati al 
settore  Turismo,  per  rifi-
nanziare le misure del Pat-
to del Lavoro nel settore Tu-
rismo e 700 mila euro ai la-
voratori dello Spettacolo. 

Per il Turismo, viene im-
plementata la capienza del 
bando di 1,5 milioni di euro 
a seguito delle 918 doman-
de  pervenute  da  aziende  
con sede in Liguria equiva-
lenti a 2380 lavoratori per 
un totale di 7,192 milioni 
di euro. Vengono erogate 
tre diverse tipologie di bo-
nus: da 3 mila euro per i 
contratti fino a 4 mesi; da 4 
mila per i contratti oltre 5 
mesi; da 6 mila per contrat-
ti a tempo indeterminato. 

Per lo Spettacolo si trat-
ta di una integrazione al 
reddito con l’emissione di 
un voucher fino  a  1.000  
euro destinato ai lavorato-
ri con almeno 30 contribu-
ti  giornalieri  versati  dal  
primo gennaio 2019 al 29 
ottobre  2020,  cui  deriva  
un reddito non superiore 
a 50 mila euro e non titola-
ri di pensione, e quelli con 
almeno  sette  contributi  
giornalieri versati nel me-
desimo periodo cui deriva 
un reddito non superiore 
ai 35 mila euro. ALE.PIE. —
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REGIONE

Per turismo
e spettacolo
2,2 milioni
di contributi

Il palazzo della Regione
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Calizzano, 21 contagi alla casa di riposo Suarez
Diciassette ospiti ieri mattina sono stati trasferiti a Savona e Pietra Ligure. Positivi anche 4 operatori

LUCA MARAGLIANO

CALIZZANO

Diciassette casi di positività 
al Covid tra gli ospiti e quat-
tro tra il personale della casa 
di riposo Suarez di Calizza-
no. E’ arrivata direttamente 
dal Comune dell’Alta Val Bor-
mida, nelle ultime ore, la con-
ferma dei primi casi di coro-
navirus tra degenti e persona-
le della struttura, dove sino 
ad oggi non si erano registra-
ti contagi. «Nonostante l’in-
cessante lavoro di prevenzio-
ne e l’alto livello di attenzio-
ne  dei  responsabili  e  degli  
operatori della nostra casa di 
riposo, che era riuscito sino 
ad oggi ad arginare il conta-

gio, sono state rilevate, pur-
troppo,  le  prime  positività  
dall’inizio della pandemia - 
conferma il sindaco, Pieran-
gelo Olivieri -. Le procedure 
preventive  e  di  monitorag-
gio erano attive da tempo: ba-
sti pensare che le visite paren-
ti e i contatti con l’esterno so-
no  interrotti  sin  dall’inizio  
della pandemia, ed esiste un 
protocollo scrupoloso per le 
limitazioni agli spazi comu-
ni, oltre che per il personale e 
tutti gli addetti ai lavori.

Dal confronto con la diri-
genza della casa di riposo è 
emerso come siano 17 i posi-
tivi tra gli ospiti, a fronte di 
un totale di 60, e di 4 tra il per-

sonale, formato invece in tut-
to da 28 unità tra operatori 
ed  impiegati.  Di  concerto  
con Asl, sono state ora attiva-
te anche tutte le iniziative di 
gestione  e  contenimento».  
Con diverse ambulanze delle 
pubbliche assistenze, tra le 
quali la Croce Azzurra caliz-
zanese e la Croce Bianca di 
Savona, è stato dunque di-
sposto dalla mattinata di ieri 
lo spostamento dei primi an-
ziani ospiti risultati positivi 
al padiglione della rsa Noce-
ti, a Santuario, per rinforzare 
anche le misure di protezio-
ne degli ospiti risultati inve-
ce negativi ai controlli, e ri-
masti regolarmente in strut-

tura.  Valutazioni  sono  in  
corso anche su come il con-
tagio sia arrivato in struttu-
ra:  a  fare  da  vettore,  con 
ogni probabilità, potrebbe 
essere stato un soggetto po-
sitivo asintomatico. 

A Calizzano, in base ai da-
ti diffusi dal Comune nella 
giornata di mercoledì, risul-
tano 19 casi di positività ac-
certata in paese, di cui due 
ospedalizzati ed uno sospet-
to, oltre a 22 soggetti in iso-
lamento fiduciario precau-
zionale a seguito di contat-
to con positivi, tra i quali 18 
alunni della scuola prima-
ria e secondaria. —
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L’ingresso del reparto di Radioterapia del San Paolo

C’è un fantasma che aleggia 
nel mondo della  ristorazio-
ne. E non è il cliente — svani-
to o quasi introvabile a causa 
delle  sempre  più  stringenti  
norme anti Covid —, bensì il 
ristorante stesso. O almeno 
così rischia di essere. «Uscire 
dalla crisi – dice apertamente 
il presidente di Confcommer-
cio Albenga Lorenza Giudice 
– si  fa sempre più difficile.  
Certo la salute è una priorità, 
ma  anche  l’economia  della  
provincia è fondamentale». 

Ed è proprio Lorenza Giudi-
ce a farsi portavoce delle pre-
occupazioni  dei  membri  
dell’Associazione  Regionale  
Cuochi Liguri citando una fra-
se di una lettera appena rice-
vuta: «L’Italia è la culla della 
cultura, del genio, dell’arte, 
non da meno della buona cu-
cina nota in tutto il mondo». 
«A fronte di questo importan-
te  contenuto,  come  Conf-
commercio,  vorrei  sottoli-
neare dice Lorenza Giudice 
che un settore così importan-
te che coinvolge innumere-
voli  addetti,  famiglie,  gran 
parte  della  filiera  del  turi-
smo, la distribuzione agroali-

mentare, il mondo vitivinico-
lo, la socialità tutta, non può 
ridursi ad una mera citazio-
ne, non può essere completa-
mente compromesso, bensì 
giustamente regolato».

La pandemia ha compro-
messo un settore importante 
e tutta la filiera. Come inverti-
re la rotta? «Il brand Liguria 
ha bisogno della ristorazio-
ne, deve potersi fregiare di ec-
cellenza, ed essa stessa vuole 
dimostrare ai suoi turisti che 
si è prodigata per garantire si-
curezza, ne va del suo stesso 
onore.  Per  comprendere  
quanto gli adempimenti sia-
no distanti dalla realtà – sotto-
linea Giudice - basti pensare 
alle comunicazioni improvvi-
se di aperture e chiusure co-
me se un’attività fosse un in-
terruttore della luce, accen-
do/spengo, se questo vuole 
essere la modalità di pensie-
ro, che almeno si pensi ad un 
regolatore. La nostra econo-
mia si basa su di un sistema di 
osmosi tra piccoli comuni, de-
licato e continuo, impedirne 
gli scambi commerciali sareb-
be drammatico». G. B —
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ALBENGA

Ristoratori in crisi
Confcommercio
lancia l’allarme

Lorenza Giudice presidente della Confcommercio di Albenga

L’Asl  2  ha  approvato  la  
proroga di sei mesi della 
convenzione con l’ospeda-
le San Martino per la ra-
dioterapia dei pazienti on-
cologici. 

Nel dicembre dello scor-
so anno, a causa di proble-
mi ai macchinari, il San Mar-
tino aveva deciso di manda-
re alcuni pazienti da sotto-
porre a radioterapia al San 
Paolo, diretto da Caterina 
Siccardi, dove ci sono due 
acceleratori lineari per la ra-
dioterapia recenti, acquista-
ti quando c’era l’ex primario 
Corrado Marziano. La deci-
sione del  trasferimento al  
San Paolo per la radiotera-
pia era stata assunta dalla 
direzione  del  policlinico  
per garantire cure per pa-
zienti che in alcuni casi non 
potevano  assolutamente  
rinviarle, dato il loro stato 
clinico.  A  maggio  di  que-
st’anno era poi stata firmata 
una convenzione tra l’Asl2 
e il San Martino per le pre-
stazioni di radioterapia «es-
sendosi creata una situazio-
ne di criticità non risolvibile 
tramite la  strumentazione 

in dotazione all’interno del-
le strutture dello stesso Poli-
clinico», con durata fino al 
31 dicembre di quest’anno. 
Il 3 novembre scorso il Poli-
clinico San Martino ha poi 
chiesto di poter rinnovare 
convenzione fino al 30 giu-
gno del prossimo anno, ri-
chiesta  approvata  dall’Asl  
insieme alla bozza di con-
venzione. «Ad oggi è in vigo-
re la convenzione con sca-
denza al 31 dicembre 2020 
- spiega l’ufficio stampa del 
San Martino - e attualmen-
te è solo uno il paziente che 
fa ricorso alla radioterapia 
al San Paolo su un totale di 
71. Stiamo ancora facendo 
le valutazioni per un’even-
tuale proroga». 

Sulla gestione della radio-
terapia al San Martino inda-
ga la Procura di Genova per 
valutare se ci siano eventua-
li responsabilità nel ritardo 
degli acquisti dei macchina-
ri per la cura dei pazienti. 
Anche la Corte dei conti ha 
aperto una inchiesta per ve-
rificare se ci sia stato un dan-
no erariale. E. R. —
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A GENOVA mancano macchinari

L’Asl2 -S. Martino
nuova convenzione
per Radioterapia

«Siamo in  una  situazione  
di equilibrio precario, la se-
conda ondata si sta esau-
rendo anche per gli impor-
tanti sacrifici fatti da tutti 
non dobbiamo rovinare tut-
to rischiando un nuovo pe-
riodo  di  crisi  con  conse-
guente incremento dei rico-
veri e dei decessi». 

A lanciare un invito alla 
prudenza in vista delle festi-
vità di Natale e Capodanno 
è il dottor Luca Corti, diret-
tore della struttura comples-
sa  del  Pronto  soccorso  
dell'Ospedale S.  Corona e  
presidente dell’Ordine dei  
medici della provincia di Sa-
vona. «Chiudere tutto a Na-
tale – afferma il medico - po-
trebbe sembrare una catti-
veria e, purtroppo molti la 
interpretano  così,  ma  in  
realtà è stata una scelta per 
cercare  di  prevenire  per  
quanto il possibile il conta-
gio  all’interno  delle  fami-
glie. In questa seconda on-
data i contagi in ambito fa-
miliare sono stati numerosi 
e, come sappiamo, è diffici-
le prevedere se un nostro pa-
rente è asintomatico». Per il 

dottor Corti occorre presta-
re attenzione anche in casa. 
«L’ambiente familiare crea 
una falsa sensazione di sicu-
rezza e tende a far dimenti-
care le norme come, oltre 
ad indossare le mascherine, 
quella di aprire le finestre 
per creare una circolazione 
d’aria sufficiente a disperde-
re l’aerosol proveniente dai 
respiri dei presenti che po-
trebbe contenere numero-
sissime particelle virali. La 
priorità  poi  resta  sempre  
quella di ridurre al minimo i 
contatti. Non sono d’accor-
do con chi qualche giorno fa 
in televisione ha detto che 
isolare gli anziani a Natale è 
crudele,  perché  fargli  ri-
schiare di essere contagiati 
e contrarre il Covid 19 non 
lo è? Stanno arrivando i vac-
cini,  probabilmente  uno  
sforzo  collettivo  che  con-
templi una vaccinazione di 
massa e l’utilizzo massiccio 
delle norme di cautela (di-
stanziamento - lavaggio ma-
ni - mascherine) consentirà 
di bloccare definitivamente 
l’epidemia». G. B. —
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INTERVENTO DELL’ORDINE DEI MEDICI

“Sono necessari
ancora sacrifici
contro il virus”

Luca Corti, presidente dell’Ordine dei medici
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